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Il ministero vuole comprare le officine Rinviato in commissione comunale Tesarne 
del «re dei bus» sulla via Tiburtina dopo la vicenda della Sanità alla Magliana 

:« t... Alcuni capannoni già destinati a uffici Anche la Finanza ha in vista un trasloco 
e ora è stato richiesto l'ultimo cambiamento sempre in barba alla programmazione 

Le Poste puntano sulla «Romanazzi» 
Bloccato in extremis quello della Sanità, altri dica
steri hanno in programma di cambiare indirizzo, 
nonostante il progetto Sdo. Accade per le Poste, 
prossime ad acquistare uno stabile nell'area delle 
officine Romanaz2Ì (ma il «piano» s'è già impanta
nato in commissione urbanistica). Anche nel mini
stero delle Finanze tira aria di valigie: a Torpagnotta 
l'area già c'è. 

CLAUDIA ARLOTTI 

0 1 ' unici nuovissimi, tirati su 
apposta per loro, gli impiegati 
e I diriger ti dei Ministeri. Ci so
no progetti di tutti tipi. Uno sta
bile alla Magliana. qualche pa
lazzo sulla Tiburtina. locali da 
acquistar; o d'affittare a Tor
pagnotta. Sempre, si scavalca 
il progetti i Sdo. in base al qua
le i dicasteri dovranno essere 
concentrati in una zona ben 
precisa, a est della citta. Senza 
lartroppo rumore, c'è chi s'af
fretta -a concludere affari e a 
preparare' le valigie. £ appena 
accaduto con il ministero della 

> Sanità (il «piano* di trasferi-
• mento' alla Magliana è slato 
. bloccato in extremis). Potreb

be succedere con le Poste e le 
> Finanze. 

t e Porte. Ci ha provato il si
gnor Rorr.anazzl. Ci ha sperato 
il ministero. Ma l'affare infine e 
venuto alla luce e La commis-

! sione per Roma-capitale sta 
, per intenenire. Qualche mese 

ancora, n i dipendenti delle 

Poste avrebbero sistemato pra
tiche e scrivanie in un palazzo 
delle premiate olficine, al civi
co 1272 della Tiburtina, in una 
zona estranea allo Sdo. Uffi
cialmente, fino a qualche gior
no fa, non se ne sapeva niente. 
C'era, si, depositala in XV ri-

' partizione, una -pratica-Roma-
nazzi*. Ma la domanda aveva 
un aspetto innocente: posso 
trasformare uno dei miei ca-
ponnoni in uffici1', chiedeva 
nel rispetto della legge il pro
prietario. Insomma, una sem
plice richiesta di variazione 
d'attivila. A collcgare la pratica 
con il trasferimento del mini
stero sono stati 1 sindacati. La 
direzione delle Poste, Infatti, 
qualche giorno fa ha inviato 
una nota al rappresentanti dei 
dipendenti: -Che ne pensate di 
trasferirvi tutti sulla Tiburtina?». 
Motivo' l'attuale sede, in piaz
za San Silvestro, deve essere ri
strutturata. Il ministero delle 

La sede centrale delle Poste, in piazza San Silvestro 

Poste, nel documento, si dice
va pronto per procedere all'ac
quisto del fabbricato Roma
nazzi (si parla di una spesa di 
130 miliardi, ma la cifra e uffi
ciosa). I sindacati hanno ri
sposto di essere contrari al tra
sferimento e, «per conoscen
za», sono andati a raccontare 
l'accaduto ai consiglieri del 

Pds. Cosi, ieri mattina, la vicen
da è,stata discussa durante la 
riunione delia commissione 
comunale per l'urbanistica. I 
membn pds hanno chiesto 
spiegazioni (tra l'altro, la mag
gior parte delle officine Roma
nazzi sono gii slate sostituite 
con uffici). Ma, a parte 11 socia
lista Alberto Quadrane, tutti i 

rappresentati della maggioran
za hanno difeso l'operazione 
e, Infine, s'è deciso di riman
dare la votazione alla prossi
ma settimana. Nel frattempo, è 
probabile che, a bloccare il 
progetto, ci pensi la commis
sione per •Roma-capitale», or
mai abituata a indossare le ve
sti da «guardiano dello Sdo». 
Appena tre giorni fa. ha ferma
to il dicastero della Sanità. 
che, su richiesta del ministro 
De Lorenzo, stava spostandosi 
al gran completo in un'area 
della Magliana. 

Finanze. Direzione genera
le del demanio, dipartimento 
delle dogane, servizio centrale 
degli ispettori tributari, inten
denza di finanza. Sono gli uffi
ci che, a quanto sembra, an
dranno a Torpagnotta. nei din
torni dell'Eur. Il ministero ha 
recentemente acquistato l'a
rea dalla società Agricola Lie
ta, «per un erigendo comples
so immobiliare». LI, insomma, 
sorgerebbero i nuovi palazzi 
Altri ancora verrebbero presi in 
affitto. Secondo il progetto, ne
gli uffici di Torpagnotta saran
no trasferite centinaia di perso
ne. Costo, sconosciuto. Anche 
di questo progetto si sapeva 
poca Sono stati i sindacati a 
parlarne, per protesta: «Da 10 
giorni chiediamo di vedere il 
ministro, per capire che succe
da. Non ci ha neppure rispo
sto». 

Il 22 alla Pisana 
seduta straordinaria 
su Roma capitale 
• • Una seduta straordinaria 
del consiglio regionale sulla 
legge per Roma capitale si ter
ra II 22 febbraio alla Pisana. Lo 
ha annunciato mercoledì, il 
presidente dell'assemblea del
la Pisana, Antonio Signore. La 
seduta cadrà tre giorni prima 
dalla scadenza per la presen
tazione del progetti per le ope
re. 

Signore ha cosi accolto una 
richiesta avanzata dal Pds. Il 
capogruppo della sinistra de
mocratica alla regione, Vezio 
de Lucia si era lamentato per 
la mancanza di una commis
sione per Roma capitale, «che 
pure - ha detto de Lucia -era 
già funzionante nella procedu
te legislatura». Secondo il ca
pogruppo del pds «e urgente 
che giunta e Consiglio pro
muovano al più presto una riu
nione per predisporre indirizzi 
e proposte da presentare alla 
commissione per Roma capi
tale». Il vice-presidente del 
consiglio regionale. Angiolo 

Marroni ha ricordato di aver 
presentato una proposta di de
liberazione, insieme a Svider-
coschi, pai, e Molinari, Pri, per 
l'istituzione di un comitato 
specifico capace di esaminare 
le questioni coinvolgendo gli 
enti locati interessati. «Tale 
proposta è stata boicottata nel
l'ambito delle competenti 
commissioni consiliari - ha 
detto Marroni - con II tacito 
avallo della giunta». 

Ieri mattina, intanto, c'è sta
to un vertice nella sede della 
giunta regionale Ira i rappre
sentanti di Comune, Provincia 
e Regione sulla riforma delle 
autonomie locali. 

Il sindaco di Roma Franco 
Carraio, il presidente della 
giunta di palazzo valentini. 
Salvatore Canzoneri, e Rodolfo 
Gigli, alla guida dell'esecutivo 
della Pisana, hanno deciso, su 
questo tema, di procedere ga
rantendo un sempre pU stretto 
collegamento tra I tre livelli isti
tuzionali. 

Ufficio espropri 
da rifare 
«Troppi debiti » 
• i Centomila pratiche accu
mulate negli anni, in attesa di 
essere sbrigate. Un debito sii- . 
m a . o i n l < , r n f M ) ^ l B ^ . , 
tra indennizzi non pagali e 
cause per danni Mmtrtadai 
proprietari. L'Uftelo espropri 
del Comune) fa lattea • stare 
dietro ai propri compili Cgil e 
Osi delle autonomie locali 
hanno sollecitato perciò una 
riorganizEazIone del settore, 
distaccandole- dall'Ufficio spe
dale del plano regolatore e 
dotandolo di maggiori finan
ziamenti. 

A pochi giorni dall'annun
cio dell'assessore Antonio Ge-
race della prossima costituzio
ne di un Ufficio per lo Sdo, nel
l'ambito dell'Ufficio per il pia
no regolatore, le organizzazio
ni sindacali rilanciano un pro
getto di riassetto che tenga 
conto anche delle difficolta in 
cui si dibatte l'Ufficio espropri 
e del nuovi compiti che lo at
tendono, per la realizzazione 

dello Sdo e dei progetti previsti 
dalla legge per Roma Capitale. 
La proposta, sottoposta a Ge-

iMone stime, con 
•poaribOha «ti Interventi decisi
vi nella programmazione delle 
opere da realizzare» e una sa
natoria che riazzeri il dissesto 
finanziario della struttura: in
terventi da adottare con urgen
za, come hanno sottolineato 
Sergio Leoni della Cgil e Enrico 
DI Spirito della CUI. per frenare 
la crescila del debito, gonfiato 
dagli Interessi. 

Le due organizzazioni sin
dacali chiedono. Inoltre, un in
cremento dell'organico di al
meno 8 geometri e 6 istruttori 
amministrativi, un aumento 
dei fondi per lo straordinario, 
un progetto sulla produttività, 
il riconoscimento delle profes
sionalità e l'applicazione delle 
parti del contratto relative alla 
reperibilità, alla turnazione e 
all'indennità di rischio. 

Sugli interventi in cantiere, presentati i progetti elaborati dalla Lega 

Sdo, verde e nuova periferìa 
La capitale del Attuto secondo le coop 
Roma capitale secondo la Lega delle cooperative. 
Un piano organico di interventi, raccolto in un volu
me di 400 pagine, presentato ieri. E una proposta: 
WMaw»to»aoi»rmytt^ 
ne capitolina per stabjìore metodi di lavoro «chiari 
e trasparenti». Un invitò raccolto dal consigliere co
munale del Pds, Walter Tocci. «Solo in regime di li
bera concorrenza si può fare una grande capitale». 

FABIO LUPPINO 
•H La Lega delle cooperati
ve su Roma capitale anticipa 11 
Comune. In un volume di 400 
pagine, presentato ieri, l'orga
nizzazione imprenditoriale na 
offerto un piano sistematico 
d'intervento: «Idee e progetti» -
cosi come sono stati definiti 
nel frontespizio della pubbli
cazione - sullo Sdo, la zona 
Esquilino-San Lorenzo, la peri-
lena est. Trastevere, l'Ostiense, 
il quartiere Prati, il centro stori
co, il litorale, Il sistema del ver
de, l'area metropolitana e 1 
progetti sociali. Un program
ma di interventi, non defluito 
nuovo, che per la lega deve 

•coniugare lo sviluppo della 
citta con la sua riqualificazio
ne, operare per II decongestio
namento e la valorizzazione 
del centro storico, per lo svi
luppo del trasporto pubblico e 
la difesa mirata dell'ambien
te». In questa chiave Enzo 
Proietti, presidente della lega 
regionale delle cooperative, na 
chiesto un tavolo unico, im
prenditori amministrazione 
capitolina, capace di instaura
re nuove procedure, nell'ottica 
di un «metodo chiaro e traspa
rente». Qualcosa di analogo al 
protocollo d'Intesa reclamato 
dai sindacati. Gli imprenditori 

hanno fatto capire di essere 
già pronti. «La proposta di un 
tavolo unico - ha ricordato 
Protetti - e stata avanzata dalla 
stttfnrtem da.mcer',daI1a-Pe-
derlazio-ConfapL dall'Unione 
Industriali aderenti alla Confin-
dusiria e dall'Intersind per le 
imprese a partecipazione sta
tale». 

La lega nel copioso volume, 
costato decine di milioni e a 
cui hanno collaborato più di 
cento fra urbanisti, ingegneri, 
tecnici ed economisti, indica 
alcune proposte concrete su 
cui discutere: una filovia pro
tetta lungo viale Togliatti il 
parco della musica e l'audito
rium in via Guido Reni, la citta 
della scienza nell'ex Mattatoio. 
Il porto turistico a Rumare 
Grande, la nuova Fiera alla Ro-
manina, un polo universitario 
a Monterotondo, un campo di 
Golf nel parco dell'Insugnera-
la. i parchi dei Pineto, dell'Ap-
pia, campi nomadi e residenze 
per Immigrati. Anche se la pri
ma questione resta lo Sdo e la 
rikxallzzazlone della pubblica 
amministrazione. Su questo la 
lega avanza un'ipotesi mirata: 

trasferire nello Sdo il comparto 
dei ministeri finanziari, quello 
degli interventi sul territorio, I 
pcjeri locali, una prima aWquo-
tSSelle auivWrdel mkttiere-
della Difesa oggi insediale in 
via XX settembre e nella zona ' 
deU'Esquilino adiacente a San
ta Maria Maggiore, il ministero 
dell'Agricoltura, la Direzione 
compartimentale delle Poste e 
il ministero della Pubblica 
Istruzione. «E un trasferimento 
- scrive Lucio Buffa - che do
vrebbe sostanzialmente impe
gnare lo Sdo con volumi che si 
attestano intomo al 4 milioni 
di metri cubi, per un massimo 
di 40 mila addetti». 

Sul complesso delie propo
ste pareri discordi. Il segretario 
del comitato romano De, Pie
tro Giubilo ha ricordato che 
per 11 suo partito resta premi
nente la realizzazione del tun
nel sotto l'Appia. Elio Mensu-
rati della sinistra De, ha colto 
l'occasione per accusare il sin
daco di lavorare, sul program
ma per Roma capitale, «per il 
superamento dei termini previ
sti dalla legge» e lasciare scat

tare la surroga del ministro del
le aree urbane. Solo Walter 
Tocci del Pds, ha raccolto l'in
vito sulla trasparenza lanciato 

certe, vecchie « nuove, per ar
rivare alla realizzazione di 
?uesta operazione - ha detto 

òccl - Bisogna ripristinare le 
regole della libera concorren
za. Siamo in una citta con 
qualche elemento di sociali
smo reale di troppo, con prez
zi per le commesse pubbliche 
fissati dagli assessori o ditte, 
nel caso dei Mondiali, scelle 
nella stanza di qualche segre
tario di partito». Una partita a 
monopoli come dimostrano, 
secondo Tocci, le vicende di 
Italstat, Itermetro e Superban-
ca (la fusione tra Cassa di Ri
sparmio, Banco di santo Spiri
to e Banco di Roma). «Mi rivol
go agli imprenditori, critici in 
pubblico con il potere politico, 
ma pronti ad accarezzarlo in 
privato - ha concluso il consi
gliere comunale del Pds - Una 
grande capitale si fa se c'è una 
classe dirigente, intellettuale e 
produttiva all'aaltezza del 
compito». 

Dentro 
la città 
proibita 

La leggendaria dimora neroniana alle pendici del Colle Oppio, sontuoso capolavoro di Fabullus 
Appuntamento domani alle ore 9,30, davanti all'ingresso del monumento. Visita solo su prenotazione 

Grifi e chimere della Domus Aurea 
8? Gi affreschi di grifi, chimere e altri animali mitologi-
% ci nelle grotte di Colle Oppio venivano chiamati dai 
% pittori del Rinascimento «grottesche». In realta si 
> trattava delle pitture della Domus aurea neroniana, 
*.'> una delle residenze più sontuose dell'antichità, ca-
& polavoro di Fabullus. Appuntamento sabato alle 
jE 9,30 davanti all'ingresso della Domus, alle pendici 
j * del colte. La visita è riservata a chi si è già prenotato. 

4- ; 
% IVANA DELLA PORTKLLA 

I 

p 1B «Hor son spelonch'e rul-
** nate grotte/di stucco di rilievo 
* •' altri colore/di man di cinabu-
RVba apelle gioItc/D'ognl sta-
'"" Sion son piene di pintori/più 

b state perché 'I verno infre-
v schc/Secondo el nome dato 
:** da' lavori/andian per terra 
rcon nostre ventresche/con 
.ì-pane pr nullo poma e vino-
l/.'/per esi-ere più bizzarri alle 
|'; grottesclie»: in tal modo esor-

f ,j diva, un anonimo pittore agli 
•h inizi del XVI secolo riferendosi 

: s alla ricerca delle grottesche. 
- gli affreschi di chimere e altri 

1% animali mitologici trovati nel-
& te grotta, del Colle Oppio. L'a
fa nonlnyrplttore che amava de-

H finirsi: «tttosperUvo milanese» 
s (per cui * stato tatto il nome 
;J; di Bramante) dice: «CI sono 
ri spelonche • grotte rovinate/ 
* con stucchi e rilievi di diversi 

colori/dello stile di Cimabue, 
Apelle e Giotto / e sono fre
quentale da pittori in ogni sta
gione/ ma più spesso l'estate 
perché d'inverno sono fred
de./ Secondo 11 nome dato ai 
lavori/ andiamo in queste 
grotte con le nostre vettova
glie/ con pane, prosciutto, 
pomodori e vino/ per essere 
più originali delle grottesche». 
E cosi probabilmente che si 
attrezzavano il bolognese Ja
copo Ripanda, il ferrarese 
Amico Asperlini. il veneto 
Morto da Feltre (il nome trae 
spunto dal suo costante esse
re sommerso sotto terra, alla 
ricerca di pitture e stucchi), e 
poi gli allievi del Ghirlandaio e 
di Raffaello, quando. Ignari di 
ciò che avrebbero trovato, si 
calavano dall'alto con le loro 
funi, aprendo breccie nel ter- Uno dei cortili della Domus Aurea 

reno del Colle Oppio. 
Varcavano quelle soglie, 

penetrando negli antri bui ed 
umidi, certo non Immaginan
do di avere di fronte una delle 
residenze imperiali più son
tuose dell'antichità: la Domus 
Aurea neroniana. La loro ri
cerca era dettata unicamente 
dalla sete di mistero e dai rac
conti che si favoleggiavano in 
merito. ' 

Alla luce delle loro torcie 
quegli alfreschl apparivano 
come un mondo dove la fan
tasia non aveva confini. Un 
mondo destinato a segnare di 
sé tutta la pittura successiva. 

Centauri e grifi, mostri mari
ni e fiere, maschere e figure 
polimorfe, popolavano quei 
soffitti e quelle pareti, in una 
sorta di rassegna del fantasti
co. 

Con le toro bizzarrie ed 
astrusità placavano l'insoffe
renza verso un classico ecces
sivamente composto e ragge
lato, rispondendo pienamen
te al gusto, allora Imperante, 
verso un'ornamentazione più 
mossaevrvace. - r • 

Il fatto che tali pitture si tro
vassero nascoste in quelle 
grotte - cosi le avevano chia
mate - ne sanzionò il nome: 
grottesche. Sinonimo ben pre

sto di ogni aspetto che mani
festasse stravaganza e capric
cio. 
' Raffigurate in uno stile agile 
e sciolto, a macchia, queste 
immagini, che paiono quasi 
percorrere l'Impressionismo 
(stile compendiario), sono il 
capolavoro del pittore Fabul
lus (o anche Amulius). Il qua
le, stando al racconto di Pli
nio, decorò tutta la casa, limi
tando il suo lavoro alla sola 
Domus Aurea che pertanto fu 
il «carcere» dell'arte sua. 

Egli soleva attendere alla 
pittura, soltanto poche ore al 
giorno, indossando la toga e 
assumendo un contegno gra
ve (aravis oc severus utemque 
ttorìdus. lo definì lo stesso Pli
nio) anche quando stava sui 
ponti; come a sottolineare la 
nobiltà del proprio operato di 
contro alla concezione che 
voleva l'artista, un misero 
schiavo. 

La tecnica seguita da Fabul
lus era quella descritta da Vi-
truvio nel suo trattato. La pa
rete o la volta veniva prepara
ta dapprima con tre strati di 
intonaco, composti di sabbia, 
pozzolana e calce indi, con 
altri tre strati di sabbia, polve
re di marmo e calce. GII strati 
si andavano assottigliando 
man mano, sino alrultlmo 

che era sottilissimo e che ve
niva opportunamente levigato 
in modo tale che, una volta 

-impastato con il colore, ne 
esaltava la lucentezza. I colori 
venivano poi stesi sull'ultima 
superficie «a fresco» (di qui 
proviene II termine affresco). 

Perugino. Pinturicchio, SI-
gnorellle Filippino Lippi furo
no tra i primi pittori del Rina
scimento a trarre le debite 
ispirazioni da questo stile. Essi 
seppero riprodurre non solo 
l'esuberante ornamentazione, 
ma pure II modello compositi
vo. Pertanto non si limitarono 
a riproporre chimere e sirene, 
volute e racemi, tempietti e 
giardini; ma adottarono la 
stessa partitura architettonica, 
riutilizzandola nella composi
zione delle grandi superflcl 
dei soffitti. 

Nell'esecuzione tuttavia I 
pittori del Rinascimento evita
rono la stesura compendiaria 
antica e spesso predilessero 
l'uso del monocromo o del 
finto rilievo. Anche se non 
mancò chi. maggiormente 
propenso ad una certa vivaci
tà decorativa, traducesse le 
grottesche con colori squillan
ti come il blu e l'oro. Colori, 
questi, che furono successiva
mente epurati dal classicismo 
•ortodosso» di Raffaello. 

AGENDA 

l MOSTRE I 
Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Ruspoll, via del 
Corso n.418. Ore 10-19. sabato 10-23. Ingresso lire 10.000. ri
dotti lire 6.000. Fino al 24 febbraio. 
Il ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
museo di zoologia, video, computer. Al Palahexibit, via Cri
stoforo Colombo. Ore 10-20, sabato 10-24. Ingresso lire 
6 000, ridotti lire 4.000 Fino al 3 marzo. 
Morandl. L'opera grafica: «rispondenze e variazioni», opere 
originali e matrici. Calcografia nazionale, via della Stampe
rà 6. Ore 9-13, martedì e gioviedi anche 16-19, lunedi e festi
vi eh IUSO. Fino al 17 febbraio. 
Monsleur Bébé e la lanterna magica. Vetri e fiabe nella 
Francia fra '800 e "900. Centro culturale francese, piazza 
Campiteli! 3. Orario: lunedi e venerdì 13.30-18 30, martedì, 
mercoledì e gioviedl ore 10-18.30. Fino al 22 febbraio 
L'architettura del quotidiano 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9-
13.30, giovedì e sabato anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 
Paolo Gulotto, «Impronte». Sculture, Palazzo Braschi, 
piazza San Pantaleo. Ore 9-13.30, giovedì e sabato anche 
17-19.30, domenica 9-12.30. lunedi chiuso. Fino al 24 feb
braio. 

I FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro): 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona 
Est): 1924 (zonaEur); 192S (Aurelio-Flaminio).Farmacie 
notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via Cichi, 
12; Lattami, via Gregorio VU 154a. Esaullloo: Galleria Te
sta Stazione termini (fino ore 24); via Cavour, 2. Eur. viale 
Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via Na
zionale 288. Ostia Lido: via P. Rosa. 42. Parioll: via Berto-
Ioni. 5. Pletralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Settem
bre, 47; via Arenula, 73. Portnenae: via Portuense, 425. 
Pranestiiic-UAIcano: via L'Aquila. 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Primavalle: piazza 
Capecelatro, 7. Qnadraro-Clnecilta-Doo Boato: via Tu-
scolana, 297, via Tuscolana. 1258. 

l BIRRERIE I 
StrananottePub,viaU.Blancamano80 (San Giovanni). 
Peroni, via Brescia 24/32 (piazza Fiume). Aperto a pranzo 
e la sera fino alle 24. Lunedi riposo. 
f o n o elettrico, via Calderini 64. Aperto dalle 20 all'I 30. 
Lunedi riposo. 
Vecchia Praga, via Tagliamento 77. Anche ristorante. 
Aperto dalle 19 alle 24. Mercoledì riposo. 
Fonr green ftdds, via Morto 38. Anche ristorante. 
(372.5091). 

MORDI & FUGGII 
Me Donald'*, piazza di Spagna, piazza della Repubblica e 
piazza Sonnino. Aperto dalle 11 elle 24, Lunedi riposo. 
Benny Borger, viale Trastevere 8. No-stop 11.30-24. Lune
di riposo. 
Mary a Itary, via Barberini 12. Aperto fino alle 2 di notte. 
Willy'», corso Vittorio Emanuele 215. Aperto fino alle 3. 
Chiuso il mercoledì 
Big Burg, via Propaganda Fide 18. Aperto dalle 10.30 alle 
24. Mercoledì riposo. Piazzale Flaminio 22. Aperto dalle 11 
alle 23, chiuso il lunedi Corso Trieste 150. Aperto dalle 
10.30 alle 24.30. Chiuso kinedL Viale Giulio Cesare 120. 
Aperto dalle 11 alle 2430. Chiuso martedì 

wwwannart 
FrancbeOncci, ore 18 «Fermiamo fa guerra» (U Vetere. M. 
Cambino). 
Presso la sezione EsqnHlno, ore 17.30, assemblea gene
rale del delegati della mozione «Inondazione comunista» 
(G. Angius). 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: il comitato regionale si riunisce martedì 
19 febbraio alle ore 16 presso il teatro della Federazione ro
mana. Villa Fassini odg.: «Convocazione assise regionale», 
relazione: Giraldi, conclusioni: Bettinl. 
Federazione Castelli: Nettuno ore 17 comitato direttivo. 
Federazione Civitavecchia. Ladispoli ore 20.30 comitato 
direttivo (Colibazzi). Cerveteri: comitato direttivo ore 20.30 
(Medaino). Canale: comitato direttivo ore 2030 (Ousmet) . 
Federazione Fresinone: In Federazione ore 17 riunione 
delegati mozione Occhctto. 
Federazione Tivoli: Villalba ore 18.30 attivo amministrato
ri Pds su area metropolitana (Fredda, Piegosi). 
Federazione Rieti: ore 2030 attivo sezione Maiano (Bian
chi); ore 20.30 assemblea sezione Cantalice (Proietti). In 
Federazione ore 17.30 coordinamento 2. mozione (Proiet
ti); ore 17.30 riunione componente aderenti alla mozione 
Bassolino (Ferroni, Carlo Rosa). 
Federazione Viterbo: Soriano ore 17 assemblea (Capal-
di). Lubriano ore 17 riunione donne (Pigliapoco). Nepi ore 
20.30 comitato direttivo. 

PICCOLA CRONACA l 
«Pace nel Golfo». Iniziativa del Soccorso sociale palestine
se e della Comunità cristiana S. Paolo: domani, ore 18. nella 
sede di via Ostiense 152/b. dibattilo con mons. Hylanon Ca-
pucci, Raniero La Valle e Bianco Maria Scarda Amoretti. 
La Casa dei diritti chili ha avviato un «Fondo di difesa so
ciale» (con un primo contributo di 1.100.000 lire pervenuto 
dai lavoratori dell'Eni) per la difesa degli immigrati della 
Pantanella e di altri centri, contro 1 fogli di via comminali 
proprio in questi giorni. Eventuali contributi possono essere 
versati ai seguenti conti correnti postali- «Casa dei diruti so
ciali», ccp n. 68060003 intestato a Focus, via della Consulta 
50, 00185 Roma; ccp n. 42252007 intestato a «Seruaconfi-
ne». via Filippo Turati 163, 00185 Roma. Va assolutamente 
specificata ia causale «Fondo difesa legale Immigrati». 
•Roma, la ditta futura*. L'associazione sul territorio pre
senta le seguenti iniizative: domenica, presso il circolo «Ber-
told Brecht» di via Grotte di Gregna 25, sala da té con Iniziati
ve culturali e ricreative. Rassegna cinematografica «Un po
meriggio in pace» presso la sezione Centocelle. Domenica. 
ore lei proiezione del film I ragazzi di via Ponispema. 
•L'affidamento come risposta al disagio dei minori e dei 
giovani». Convegno-incontro con la citta di Roma, organiz
zato dalla Canlas Diocesana, domenica dalle 930 alte 
1730, presso l'Istituto dell'Assunzione di viale Romania 32. 
Apre i lavori mons. Luigi Di Uegro. seguono numerosi inter
venti e una tavola rotonda. 
Coni gratuiti. L'Associazione «Orientamento lavoro Lazio» 
in collaborazione con la Regione promuove, per tre mesi 
dei corsi di orientamento al lavoro e di informatica riservati a 
donne adulte disoccupate. I corsi si rivolgono alle donne di 
età superiore ai 25 anni. In possesso della licenza di scuola 
media interiore e iscritte all'ufficio di collocamento da alme
no 12 mesi. Le domande dovranno pervenire entro il 9 mar
zo HI alla sede di •Orientamento lavoro Lazio» di Corso Vit
torio Emanuele 87 (presso Adi) - 00186 Roma. Per ulteriori 
informazioni telefonare al n. 6864789. dalle 9.30 alle 12.30; 
oppure rivolgersi all'assessorato regionale formazione pro
fessionale di via Rosa Raimondi Garibaldi 7. <Jalle 10 alle 
12.30. 
Manifestazione nazionale contro la guerra, organizza
ta dal Coordinamento contro la guerra di Piacenza e previ
sta per domenica presso la base dei Tornado di S. Damiano. 
Gli studenti romani interessali possono rivolgersi ai n. 
4825019/4740088, dalle 16 alle 20. 
Nozze. Non era ancora uscita la canzone Parlami d'amore 
Mariù quando Dina ed Augusto Pugliclli convolarono a giu
ste nozze sessantanni fa. Ultraottantennl entrambi, sgam
bettano felici attorno a figli e nipoti, festeggiando oggi que
sto vero e proprio record. Agli sposinl gli auguri de l'Unita. 

l'Unità 
Venerdì 
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